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                 L’organizzazione dell’ Unscp a servizio degli enti locali 
 
La capacità di innovare i processi e l’organizzazione negli enti pubblici costituisce  
presupposto imprescindibile perché l‘azione amministrativa posta in essere sia  
coerente con i principi della efficienza ed efficacia sempre affermati, ma talvolta , in 
tutto o in parte , non attuati. 
 
Nel  contesto di ammodernamento del sistema delle autonomie locali  i  Segretari 
comunali, interpreti di una professionalità di elevata qualificazione e responsabilità, 
sono ancor più consapevoli della necessità di dover offrire il proprio contributo 
perché gli obiettivi della riforma trovino concreta attuazione. 
  
In tale prospettiva va letto l’ accordo che l‘Unione ha siglato  con Postel  per l’avvio 
di un rapporto di collaborazione che, utilizzando le capacità imprenditoriali del 
management societario ed avvalendosi della esperienza professionale dei Segretari 
comunali, possa offrire agli enti locali servizi sempre più rispondenti ai suddetti 
principi per il soddisfacimento delle molteplici e complesse esigenze del cittadino 
utente. 
 
L’interesse che Postel pone per la realizzazione di intese con organizzazioni 
rappresentative, così come dimostra il protocollo che la stessa ha stipulato con Anci, 
si coniuga ora con alcuni dei principi ispiratori  sui quali verte la strategia della nostra 
organizzazione sindacale. La capacità di  analisi e di valutazione  delle problematiche 
degli Enti, la formazione professionale e  la conoscenza delle  diverse realtà 
territoriali rappresentano valori rilevanti per le finalità del miglioramento ed 
innovazione nei servizi resi per la pubblica amministrazione . 
 
Le convergenti azioni scaturenti dall‘ intesa Unscp-Postel avranno come fine interessi 
generali, quali il miglioramento dei servizi pubblici e la valorizzazione professionale 
dei Segretari, ma non dovranno trascurare l’aspetto della funzione sociale della 
missioni alla quale deve porsi la giusta attenzione. Di qui l’invito ad includere negli 
obiettivi dei comuni programmi anche ambiti riservati ad  interventi di rilievo sociale, 
con utilizzo di quota parte delle risorse impegnate. 
 
In tale prospettiva è utile il riferimento al modulo organizzativo dell‘Unione che, 
anche alla luce di recenti decisioni degli organi statutari, tende, pur nell‘unità delle 
strategie nazionali, ad accentuare il ruolo e le funzioni delle strutture sindacali 
territoriali. 
 
 
 
 



 
 
 
La costituzione di gruppi operativi, formati  dai responsabili regionali e provinciali,  
consentirà di avviare il monitoraggio delle situazioni locali con le conseguenti azioni 
promozionali per la sensibilizzazione della generalità dei colleghi, anche di quelli non 
partecipi delle attività associative. 
 
Tali strutture potranno costituire, per le rispettive regioni e province, il motore delle  
diverse iniziative  sindacali, formative e culturali, nonché promozionali. Tutto ciò 
consentirà da un lato di riaffermare, ove necessario, la generale rappresentatività in 
capo all‘Unione della categoria e dall‘altro di rafforzare l’identità nazionale dei 
segretari comunali, chiamati a partecipare in maniera sempre più diretta alle vicende 
che riguardano le riforme istituzionali ed il loro status professionale. Naturalmente il 
presidio territoriale consentirà la conoscenza dei fenomeni locali e la partecipazione 
in termini attivi e propositivi al dibattito che di volta in volta si svolgerà sui temi di 
attualità afferenti le Autonomie, i servizi e le riforme istituzionali.   
 
A tanto daranno il proprio prezioso contributo due strumenti, di cui uno, il sito 
“Segretarientilocali”, ormai conosciuto ai più, ha assunto  un ruolo importante  quale 
strumento di conoscenza di tutto ciò che è azione sindacale o che comunque riguarda 
la categoria, nonché mezzo di comunicazione utile al confronto ed al dibattito 
nazionale.  L’altro riguarda invece la recentissima costituzione dell‘associazione 
Nicolò Machiavelli, strumentale per le attività culturali, formative e, perché no,  
ricreative dell’ Unione Nazionale Segretari comunali e provinciali. 
 
Il  disegno di Unscp, per quanto ambizioso, come dimostra la stessa collaborazione 
con  Postel, ha il fine strategico di riaffermare nel contesto nazionale la figura del 
segretario comunale quale responsabile di vertice delle strutture organizzative delle 
autonomie locali minori per un’azione amministrativa ispirata  ai valori della legalità, 
secondo la moderna accezione, e della managerialità. 
 
Se Postel esprime la capacità di innovazione nell’elaborazione ed attuazione di  
servizi per  la pubblica amministrazione, Unscp dispone del patrimonio di 
professionalità ed esperienza dei Segretari comunali e provinciali, chiamati a svolgere 
la propria funzione, unica nel contesto nazionale, presso le diverse realtà comunali e 
provinciali. 
 
Di qui la possibilità di una serie di incontri a livello regionale  per la elaborazione di 
un sistema di servizi alla pubblica amministrazione locale che si adegui, in quanto  
flessibile , alle molteplici e differenziate esigenze degli enti locali minori  
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